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CODE08/12372 (2/3) (fìdest) 8 mazo - Giornaia lllondiale del Rene Visite gratuite
in tutta ltalia "Nel mondo 1 persona su 10 ha un danno renale. Stanno bene ituoi
Ieni?". Partono con questo slogan la Campagna 'Camper di Prevenzione delle
Malattie Renali" del 2007 e l'iniziativa "Nefrologìe Apefe'promosse dalla
Fondazione ltaliana del Rene (FIR) e dalla Socielà ltaliana di Nefrologia (SlN), in
occasione della Giornata l,4ondiale del Rene che si celebra il prossimo I marzo sotto
I'Alto Patronato del Presidente della Repubblica. In ltalia si calcola che siano oltre 2
milioni le persone che soffrono di danni renali spesso misconosciuti che, se non
diagnosticati e cuÉti pet tempo, possono evolvere tino a causate insuffìcienza
renale - con il rischio di dover ricorrere alla dialisi - e complicazionÌ cardiovascolari
invalidanti o, addirittura, moriali. In questa occasione, la Fondazione ltaliana del
Rene (FlR) e la Societa ltaliana dÌ Nefrologia (SlN) prcmuovono, per la prima volta
insieme, la campagna di prevenzione che toccherà tutla ltalia con la possibilità di
effettuare visite speciatistiche gratuite per il controllo dei propri reni presso oltre 200
Unità Operative di Nefrologia e Dialisi che aderiscono al progetto e 65 postazìoni
mobili in 63 città. Le visite graiuite prevedono un'anamnesi completa con il controllo
della pressìone e i'esame delle urine, due misurc fondamentali per levare la
presenza di un rischio nefropatìco. La disfunzione renale, desta preoccupazione
perché innesca un alto rischio di infarto cardiaco e altre complicazioni
cardiovascolari; ma anche la possibiliÉ che le malaltia progredisca lno allo siadio
plù grave che richiede la dialisi. In ltalia il numero di pazienti in dialisi è in continua
crescita: negli ultími cinqúe anni si è registato un incremento della prevalenza di
dializzati del20%. Attualmente, soîo circa 46 mila le percone che vivono grazie alla
dialisi e circa 15 mila quelle che hanno subito un trapianto rcnale. Questi numed
aumentano progressivamente: ad oggi circa 10 mila nuovi pazienti in più devono
essere trattati ogni anno mediante dialisi o trapianto, per evitare quella che îno agli
anni '60 era una morte sicura. La prevenzione e la ricerca sono importanti inoltre
anche ai îni di un risoarúio nella sDesa sanitaria, "La teraDie díalitíca e il traDianto di
reni, che si applicano nella fase terminale dell'insufficienza renale cronica,
assorbono oggi, da soli, il 3% della spesa sanitaria del nostro Paese" - spiega il
Proi Giuseppe D'Amico, Presidenie della Fondazione D'Anico per la Ricerca sulle
Malattie Renali- 'Una cifra enorme che dovrebbe indurre il\Iinisteridella Salute e
della Ricerca a predispore progetti di siudio fir,alizzati alla prevenzione, alla
diagnosi precoce e alìa cura delle malattie renali, oltre a finanziare la rioerca di base,
necessaria a conoscere meglio i meccanismiche provocano talimalattie.'
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CODEOA|12374 (2i/3) (fdest) Gli organizzatori dell'iniziativa hanno illusirato alla
stampa specializzata le ragionj di una presenza, le modalità ope|ative di uno
screening nazionale e le ragioni della prevenzione, Ha moderato gli interventi
lvlanuela Lucchini dando la parola nell'ordine ai professoÍ Vittorìo Andreucci,
Ordinario di Nefrologia all'Università degli studi di Napoli Federico ll e Presidente
della Fondazione ltaliana del Rene (FlR), a Carmine Zoccali, Direttore dell'Uo di
Nefrologia e Trapianti di Rene e Gruppo di Ricerca sull'Epidemiologia Clinica e la
Fisiopatologia delle lì,4alattie Reneli e dell'lpertensione Arteriosa del C.N.R. - lBlM -
Azienda Ospedaliere Reggio Calabria e P.esidente della Società ltaliana di
Nefrologia (SlN) e a Giuseppe D'Amico, Primario emerito dell'Ospedale San Carlo
Borromeo di lrilano e Presidente Fondazione D'Amico per la ricerca sulle malatlie
renali


